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IL IV VOLUME DELLE OPERE DI STALIN 

I discenolo di Lenin 
«Quanto a me, io non som) che. Ii-mve e i trlfjjr. 

I-Q discepolo di 1 filili e il iniO|ti I m i n m qui'-
iinimi di Stalin 
in periodo 

I lo su»*»» icinpo prezioso dm li­
mo- ; incuto d'informo/iom: <• non me- ; s-opo è di e*.»i re un suo (Icilio Utr.1110 (punto la sitiiti/ione l o w i i i o pic/ioxi nnileriale di -tudio 

c'i-vccpolo >: <OM <li<!u.iru\.i Sia-'ilraiiiuicitiiti. si \eda ad esempio- i . ,i. ..„..„....„: , , l H , , . ,i„ 
i .. i .«-r . n . ... . . ! t . i I..I •<. 1....1:.. n.fL . I . I ' !'• - " ' « 'n«»muiu i t t i i i a i i . i l i . n nel 101J nella nota COHM'ISI- \ l.i lettela del IO lujilio l*»ts da' 
/ione culi Ludwig, l'ilo daisi ellej I-aritsMi (puhl>li<-it.i pei la pii 
1'» scrittore tede<«» u ' d o w in (pie- |nia volta, come 
sta dicliiara/ione soltanto una ma-
tifcsta/ione di modestia, e in real-
t • awhi- nella muric-iiii Muliu è 
s mpre stato il miglior discepolo 
ri Lenin. Ma ehi vuol rendersi 
e >nto dell'inteio significato di que-
s*a qiuilifi<.u: < discepolo di Le­
nin >. ehi \ noi comprendete in che 
t.odo e attra\erso (piali forine -i 
e esplicato (piesto rapporto di 
maestro e discepolo tra i due più 
p-\mdi giganti della nosiia epo­
ta , deve leggere e studiare il 
IV volume delle Opne complete 
C\ .Stalin, che \ede ;::.-
1 -*ìì,i i rat i i i / .n<ae u m i l i l i , i . i ) 

Già nel III \ ohimè (mnr^o-
rriobie l'M?) risultava dwumen-
t it« In parte «iMitti da Stalin. a<-
cmto-a Lenin, come artefice della 
t holti / innc d'Ottobre. Gli scritti 
nccolt i in questo IV volume ap-
pirtcngon» al periodo più diffici-

i I IV i i m i 

molti a ln i (IIKII-
eienti, in questo volume)* . . .Se 
liot»ki cotuuuieia A di-liibiure 
deleghe a distia e a -inizila, sen­
za pensarci, a luionov (regione 
del Don), ad \vtuiiomov (legione 
del kuban). a Koppe lSi.iv ropol). 
ai membri della missione Iraiue-
se Uhe mentano di e w r e arre­
stati). eit , -i può dire con < er­
te/za (ile tra un m e c nel Cau­
caso mettenti Minali' tutto «rollerà 
e perderemo definiti*.,unente que­
siti regione.. Per condurle fuvo-
tevobliente a termine 'a la< cenila, 

m i n i r i . . in • DM-MI n u l i ' " IT"-I 
litan Ho --la «mi to ti questo 
proposito, ma non ho avuto rispo­
sta. Molto bene. In tal caso de­
stituito da -olo. >enza formalità. 
quei commi^saii e comandanti di 
urinala che <i>mpioiiicttono il no­
stro linoni. Così mi suggerisce di 
fare l'inteie-^e della «aiiMi. e, na-

qnali (pn si è potuto (bue appena' 
un lapido cenno, bisogna ii<or-i 
dare almeno i fondamentali prò-' 
blrmi relativi alla politila nazio­
nale del poteie s(i\ ietuo che Sia 
liu Idi affrontato e risolto non solo| 
in linea di piiueipio ma anelli 
sul terreno più difficile della pra-j 
tua arroventila di quegli ami 
e ancora, l'aigomiiilo ogm pini 
attuale. Iti continuità della poli­
tila di paté de l l l .K.S.S.. . Nella, 
politica estera noi -iamo fauton! 
della pace, non M'UIIIO partigiani 
della guerra > (p. 4V) . • non du­
bitiamo che la lolla dei popoli1 

Meli,. I l i i . ; » p, r , , , , ,„ , , , „ , . ù e m o - ' 
vt» , t i» . i m i n l i i i t u e i p i a n i a tr^res - j 
sivi degli "alleati" • (p. ^2). Oggi,-
ad una nuowi evolta della storia 
la slessa certezza è condivisa dai 
centinaia dì milioni di uomini nel; 
mondo intero ' 
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IL DRAMMA DELL'ALLUVIONI!) NEL POLDSir.L 

Attendono la morte 
circondati dall'acqua 

Si è tentato di salvale un gruppo di persone rimaste iso­
late anche con un elicottero, ma la nebbia lo ha impedito 

La titunìra lott.i desti uomini contro la furi.i (lenii rlrmrnti. Pres­
so KOVÌRU sì apprestano dighe per arRUiarc l.i piena del P» 

(Continuazione dalla 1. patini) 
'pionieri dell'acqua urlano e fanno 
grandi sogni con le mani Quello 
che dicono non è intelliggibile -u-
le orecchie, su cui sovrasta il rom­
bo dell'acqua, ma lo s*i compren­
de facilmente. E' un disperato r -

1 chiamo, un angoscioso interi oqn-
itivo: «perchè non venite a sal­
darci? » 

Durante tutto il pomonRg.o e 
> notte .iPRuente hanno urlato, j.'pa-

1 l'esani unente 
! E* venuta l'alba e hanno credu­
ta che fo*.̂ e la salvezza, ma le ore 
hanno continuato a scorrere lun­
ghe e tombini. 

- Perché non ci venite a pren­
dere? L'argine fi corrode, la go­
lena SL sgretola; materno travolti!,.. 

«Perché non ci venite a pren­
dere? Le ca*=e tremano sotto la 
cori ente e già sono crollate a me­
tà: «iremo travolti!.. 

Le invocazioni di aiuto .'hi1 ar-
i ivano deboli hanno un tono di 

disperante drammaticità. 
Ur. mezzo natante, anche di 

speciale tipo, sembra non aver 
(visibilità di successo nell'impresa 
di .salvataggio Da una part*e e dal-
1 altra dell'ardine molato e deile 
ct^c ab 'ate 9i riversa il llume a 
flofi isormontabih e la corrente 
-;i spinRe con veemenza fino a per­
diti d'occhio. 

Tentare ,1 salvataggio per via 
d'acqua sembia nertanfo 'mpossi-

I l'argine isolato con un vaporetto! giche invocazioni 

possibilità: :1 salvataggio dal cielo 
con gli elicotteri. 

Questa unica possibilità era evi­
dente fin dal mattino. Verso mez­
zogiorno la nebbia è scomparsa e 
la visibilità offriva condizioni buo­
ne. I naufraghi urlavano dispe­
rati e agitavano lo braccia: <• Per­
ché non ci venite a prendere? ». 

Gli elicotteri non sono arrivati. 
Anche qui occorre essere precisi, 
ncrché se la morte scoraw <»n*» 

— ^ r , ^ -

piccolissimo, direttamente dalla 
narto del fiume. Occorre essere 
precisi il niopnetano, certo Ro­
vatti di Santa' Maria Maddalena. 
è >tito obli'.i/ato dalle autorità a 
trillare questa impresa che com­
portava il p.-ehio della v ia . Mi 
l'impiesa è fallita dopo due infmt-
tuos entativi. 

Scartato per la precaria d.spo-
nib lità de, mezzi nautic. a dispo-
sizione il tentativo di salvataggio 
IX"- via aequa è rimasta un'uirca 

Lenin e Stalin nel 1019 

1" del giovane Stato sovietico, dal 
novembre 1917 al dicembre 1920, 
quando si trattava non bolo di 
edificare un nuovo Stato sulle ro-
^ ine della guerra e sullo sfacelo 
c'ell'crcdità zarista, ma di difen-
ncrlo nello stesso tempo dagli as­
salti congiunti della controrivo­
luzione interna e dcll'iniperidli-
t.no straniero: < Abbiamo dovuto 
costruire sotto il fuoco. Iuimagi-
fcatevi un muratore che con una 
l i ano costruisce e con l'altra di­
fende la casa che sta costruen­
do > (p. 457). 

Quale importanza decisiva per 
le sorti del potere sovietico abbia 
pvuto in questo periodo la col­
laborazione tra Lenin e Stalin, si 
comprende chiaramente dalla let-
t tra di queste pagine. Viene così 
s "atata una leggenda piuttosto dif-
f isa, e tuttora difesa come van­
gelo dalla pubblicistica reaziona­
r i , secondo cui nei primi anni 
< i l potere sovietico, fino alla mor-
i • di Lenin, Stalin avrebbe avuto 
r.na parte di secondo piano rispet-
t > a quella, ad esempio, di un 
•jrotski. Certo Trotski conosceva 
e >sai bene l'arte borghese di met-
t -rsi in mostra, ma la verità è 
e i e , ancor prima di smascherarsi 
definitivamente, già nei primi an-
c i di esistenza dello Stato sovie-
t co, tutta la sua attività era ri­
volta a sabotare la rivoluzione, 
e tradirne le conquiste, a liqui-
r i r n e al più presto i risultati 
I d l e merito di Stalin aver sa­
puto riconoscere fin dall'inizio i 
piani di Trotski, intervenendo 
energicamente per neutralizzarli 
e farli fallire: contro Trotski, che 
i l quell'occasione metteva a re­
pentaglio la difesa del paese, Sta-
1 n appoggia la tattica di Lenin 
ralla pace dì Brest-Litovsk (con­
fronta pp. 40-41), e sono ancora 
1» macchinazioni e i sabotaggi di 

I rotski, durante tutto il corso del-
II guerra civile, che Stalin deve 
Sempre fronteggiare per salvare il 
potere sovietico nei momenti più 
tritici della situazione. 

Sulla scorta di nn banale libello 
Lrotskista, un giornalista demo­
cristiano tratteggiava giorni fa la 
tgura di Stalin in questo periodo 
come quella di un «arido buro­
crate». Quel disinvolto giornali­
sta farebbe una assai magra fi­
gura ee qualcuno dei suoi lettori 
colesse prendersi la briga di do-
t.imentarsi sulle fonti dirette, in­
torno all'attività di questo cari­
c o burocrate >! Tutte le volte che 
IH situazione appare disperata, nei 
tre lunghi anni di guerra civile 
e di intervento straniero, quando 
raa sconfìtta al fronte può segna-
i* la fine dello Stato socialista, 
la morte della rivoluzione, Stalin 
è inviato sul posto con poteri 
straordinari, e tutte le volte salva 
Li situazione. 

Intorno alla metà del 1918 sem-
1 ra che stiano per suonare le ul­
time ore del reprime sovietico: a 
Mosca e a Pietrogrado la razione 
c i pane è di 50 grammi ogni due 
fiorai — e non sempre questa 
s.essa razione può essere distri-
Kuita —, l'Ucraina è saccheggiata 
ca i tedeschi, le truppe controra 
voluzionarìe premono da tutti ì 
1 ^ti, e gli imperialisti francesi, in-
fLlesi, americani e tedeschi inter­
vengono ormai apertamente per 
s iffocare lo Stato .sovietico. Rice-
% ere gli approvvigionamenti dalla 
Lassia meridionale è in questo 

, periodo questione di vita o dì 
norte,e Stalin è inviato nel Sud 
con il compito di risolvere il pro-
i lema. Ma anche qui, grazie a.*rli 
trenti di Trotski. U fronte e le 
latrovie «ono disorganizzati. Le 

turalmente, non sarà la in.incaii/.a 
di carte firmate da Trotski a trat­
tenermi > (pp. 138-139). 

Dopo un mese ci ica la .situazio­
ne è nettamente migliorata: si 
comprende dui tono della lettera 
del 31 agosto: * Caro compagno 
Lenin! Si combutte per il Sud e 
il Caspio. Per tenere tutta questa 
regione (ed è possibile tenerla!) 
è necessario a \ere alcune torpe­
diniere di tipo leggero e due som­
mergibili... Le nostre cose al fron­
te vanno bene. Non dubito che 
andranno aurora meglio... Strin­
go la mano al mio caro e amuto 
ll ic > (p. 145). Di li a poco lu 
grande vittoria di Tsaritsyn (la 
futura Stalingrado) segnerà in 
questo settore una svolta decisiva. 

E nuove Tsaritsyn seguono ben 
presto in questi tre anni. Sul fron­
te orientale alla fine del 1918. 
sul fronte di Pietrogrado nel mag­
gio 1919. sul fronte occidentale 
nel luglio 1919. ancora sul fron­
te meridionale nell'autunno dello 
stesso anno, e infine sul fronte 
sud-occidentale nella primavera 
del 1920 durante l'ultima offen­
siva polacca, è sempre Staliu che. 
inviato sul posto da Lenin, salva 
tutte le situazioni compromesse, 
sventa i subdoli piani di Trotski. 
conduce l'Esercito Rosso alla vit­
toria. 

La stretta collaborazione tra 
Lenin e Stalin, deci=iva per le 
sorti del potere sovietico, è do­
cumentata anche nelle numerose 
note che seguono il testo dì que­
sto volume e nella dettagliala 
cronaca biografica. Lenin non so­
lo affida a Stalin gli incarichi più 
delicati, ma appoggia sempre la 
sua azione contro il sabotaggio. 
ancora mascherato, di Trotski, 
accetta e fa proprie le sue ri­
chieste e le sue proposte. Così 
il testo della lettera, già citata, 
del 31 agosto 1918, con cui Stalin 
chiede aiuti per la battaglia di 
Tsaritsyn. è rispedita da Lenin a 
Pietrogrado come sua direttiva 
(cfr. n. 30. p. 475); appena rice­
vuto il primo rapporto sui risii! 
tati dell'inchiesta condotta da Sta 
lin sulla caduta di Perm, Lenin 
risponde con il seguente tele­
gramma: « H o ricevuto e Ietto 
il primo dispaccio cifrato. Vi pre­
go caldamente di dirigere sul po­
sto l'esecuzione delle misure pro­
gettate perchè altrimenti non vi 
sono garanzie di successo > (pa­
gina 480); e quando Stalie man­
da un progetto di lettera del C C 
alle organizzazioni di partito cir­
ca la mobilitazione dei comunisti 
per il fronte della Crimea, Lenin, 
approvando il progetto, annota 
di suo pugno: « sono per l'invio 
immediato; non occorrono discus­
sioni > (p. 492). Alcuni documen­
ti, inoltre, che compaiono in que 
sto volume, come il fonogramma 
per la mobilitazione generale in 
difesa di Pietrogrado (p. 52), sono 
firmati insieme da Lenin e da 
Stalin. 

Maestro e discepolo che insieme 
collaborano alla grandiosa opera 
comune della costruzione del so­
cialismo, insieme elaborano le 
nuove direttive, sviluppando il 
marxismo, sulla base dell'espe­
rienza. nella teoria e nella pra­
tica, in opposizione a quel me­
todo opportunista che « trasfor­
ma le tesi vive e rivoluzionarie 
del marxismo in formule morte 
che non dicono nulla » (p. 544): 
questo rapporto tra Lenin e'Sta­
lin è predente in ogni pagina di 
questo volume, che è quindi nel-
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UNA GRANDIOSA REALIZZAZIONE DEL GOVERNO POPOLARE CINESE CONTRO LE ALLUVIONI 

Tre milioni di contadini domano 
le infide acque del iinme Huai 
La parola d'ordine di Mao Tse - Una trìplice battaglia vinta - Giganteschi sistemi di dighe lungo 1800 
chilometri del fiume - Bacini e serbatoi immensi - Un quartier generale per i "combattenti dell'Huai „ 

L'infido fiume Huai. c/ie passai nella vallata, e 29 fiumi, di con-
attraverso le tre Provincie dello j&idcrerolr grandezza, nelle p r o -
Honan. dello Anhivei e dello . r i- ice dello Iionan e dell Anhtoci, 
Kiangsii viene giorno per oior-
110 doviato da un esercito di tre 
milioni di « combattenti del fiu­
me >», coTMadtnf liberati della val­
le dello Huai 

La triplice battaglia — fra 
l'uomo e la natura; fra le più 
moderne concezioni del controllo 
delle acque, provenienti dall'e­
sperienza sovietica, e le idee con­
servatrici degli ingegneri di vec­
chio stampo; e la battaglia con­
tro il tempo per realizzare il 
progetto prima che cominciasse 
la stagione delle alluvioni — e 
stata vinta. La lotta per portare 
la vita, la prosperità e la sicurez­
za a circa 60 viilioni di contadini 
e per salvare i raccolti di circa 
un settimo del territorio colt ina-
bile della Cina, cominciò nel n o - ; 

uembre del 1050. Nel Inolio dell 
'51 la prima fase del piano era ' 
s tata completata con successo. 

Nell'estate dell'altr'anno. quan-' 
do il fiume Huai straripò, il go­
verno popolare inviò immediata­
mente i soccorsi di emergenza r 
nell'area dove milioni di conta-, 
diw" erano da secoli sotto la nii- t 
naccia delle alluvioni. La parola 
d'ordine del Presidente Mao, 
» Imbrigliare il fiume Huai!» sti 
diffusa in tutto il paese. Imme­
diatamente contadini, operai, tec­
nici, ingegneri e ministri rispo­
sero entusiasticamente a questo] 
appello. Il lavoro per realizzare) 
la prima fase del progetto c o - ' 
minerò nel novembre del 1950. I 

La geografia del bacino del-
l'Huai fornisce la spiegazione 
della tendenza della regione alle 
alluvioni. Il fiume Huai che na­
sce nelle montagne del Tungpai-
shan, nella provincia di Honan 
scorre per una vallata del l 'es ten­
sione di circa 210.000 Kmq. Da 
queste brulle montagne, ove non 
crescono neanche i cespugli, pre­
cipitano sulle pianure, nella sta­
gione delle piogge, torrenti d'ac­
qua piovana. Ostruiti dalla sab­
bia, i letti dell'Huai e dei suoi 
molti affluenti non riescono a 
portar via le acque che si accu­
mulano ueloccmente. Risultato; te 
alluvioni. 

Tre sodo le maggiori caratte­
ristiche del bacino: ri snvn troppi 
affluenti, vicini l'uno all'altro 

1 •.baccano direttamente ncll'Huai. 
In queste due Provincie limi­

trofe il Huello delle acque de l -
l'Iluai sale insieme a quello de­
gli altri affluenti. Ne risultano 
enormi alluvioni. Inoltre il fiu­
me Huai ha una capacità limita­
ta. La graduale inclinazione del 
suo letto e quattro strozzature 
lungo il suo corso, che frenano il 
flusso regolare delle acque, con-

«ra»ica»i2a di un sistema artificia­
le o naturale che regolasse il 
flusso delle acque lungo il corso 
superiore del fiume; il fatto che 
il corso medio del fiume non ave­
va la capacità di contenere una 
piena delle acque: la inesistènza 
di un adeguato sistema di scolo 
lungo ti corso inferiore. 

L'audace e geniale piano del 
governo popolare per correggere 
gli errori della natura e per ri­
parare all'incuria e alle distru­
zioni dei regimi reazionari del 

normali. Con piogge di estrema 
abbondanza ci saranno soltanto 
alluvioni di minore portata. 

Ncll'Honan dove la costruzione 
dei bacini e la sistemazione del 
sistema fluviale richiedono un 
periodo di tempo comparativa­
mente più lungo, mentre la mi­
naccia delle alluvioni non è stata 
completamente eliminata ancora, 
tuttavia se le alluvioni verranno 
l loro effetti devastatori ne ri' 
sulteranno grandemente mitigati. 
Nel nord Anhwei anche se la pic-

CINA — Un» visione desìi immensi lavori sul fiume Huai. Tre milioni di contadini sono riusciti a do­
mare le acqae e a recare vita, prosperità e sicurezza in una enorme zona del Paese continuamente 

minacciata dalle alluvioni In questo modo, i raccolti di un settimo dei territorio cinese sono salvi 

tribniscono allo straripamento. 
Ancora, nessuna catena monta­
gnosa né alcuna collina separa 
l'Huai dal fiume Giallo, cosicché 
quando il fiume Giallo straripa 
le sue acque contribuiscono allo 
s t ra r ipamento dell'Huai. Tutti 
questi fattori rendevano le al­
luvioni un fenomeno regolare la 
cui gravità dipendeva dall'ab­
bondanza delle piogge. 

Per riassumere, i fattori geo­
grafici che determinavano le al­
luvioni clcliclu: nella vallata del­
l'Huai, nel postato, erano: la 

LE PRIME A ROMA 
CINEMA 

Sarò tua 
Questo film comincia in maniera 

eccellente, prosegue sempre meno 
bene e finisce decisamente male. 
Ci spieghiamo: Sono lua è la stona 
di una ragazza ai Boston, figlia di 
un professore di Harward, che si 
innamora di un fantasista e lo spo­
sa. I fatti importanti cominciano su­
bito dopo il matrimonio quando il 
giovanotto in questione viene sco­
perto da un produttore di Holly­
wood (siamo nel 1924, al tempo del 
cinema muto) e portato a fare un 
provino, n provino è una scena di 
amore che viene girata insieme alla 
moglie; e ii risultato è che lei vie­
ne subito larcfata come una gran­
dissima diva. Questo è senza dubbio 
il brano più intelligente e divertente 
del film: Anne Baxter nei pann: del­
la diva del muto, in scene comi­
che e drammatiche, * folleggia * in 
maniera insuperabile. Poi il tecni-
color si riprende la rivincita: viene 
il sonoro e la ragazza rinuncia alla 
carriera in favore del marito, e poi, 
verso la fine del film, per la figlia. 
che ovviamente è una bambina-pro­
digio, del genere più insopportabile 
e antipatico, tipo, per intenderci, 
Margaret CBrien. 

Così senza volerlo, il film rispec­
chia. m certo 6enso, la parabola, 
dello sviluppo e della decadenza del 
cinerea americano: la storia del­

la famiglia O'Conncr comincia con 
l'epopea e termina con il successo 
del divismo ormai definitivamente 
degenerato. Ma tutto sommato, J 
film è divertente. Dan Dailly è il 
fantasista, Anne Baxter è la moglie, 
bravissima. Sceneggiatura di Lamar 
Trotti e regia di Walter Lang. 

Vice 

Una inoltra < ManuWo 
Oggi alle oane 18 alla galleria 

11I Pineio i» sì apre una mostra 
di disegni e di sculture di Maz­
zuolo. 

DM confatali di Down 
Ieri sera, con l'intervento di 

numerose personalità del mondo 
politico e della cultura, il compa­
gno Ambrogio Donini ha tenuto 
nella sala della Accademia d'Un­
gheria un'applaudita conferenza 
sul tema: «Chiesa e Stato nella 
repubblica popolare ungherese». 

Scoperti r a m i americano 
predettali Hi Fraacfai 

CXERMONT ITCtAND, 15. — O 
primo messatela inviato dalla squa­
dre di «occorsi che hanno raggiunto 
i rottami dell'aereo americano pre­
cipitato martedì lo Trancia aaotzfl-
da che non vi aono stvenrtftL 

passato è basato su due principi. 
Primo: costruire serbatoi lungo 
il corso superiore dell'Huai e ne l ­
lo stesso tempo facilitare lo sboc­
co del corso inferiore. Sebbene 
le alluvioni siano state un feno­
meno frequente nella vallata del­
l'Huai non è un paradosso dire 
che la siccità ha sempre assillato 
i contadini quando essi avevano 
più bisogno di acqua per l'irri­
gazione. Perciò il problema non 
era semplicemente quello di imo-
tare l'acqua nel mare ma di rac­
coglierla lungo il corso superio­
re in modo che, mentre venivano 
prevenute le alluvioni che si ave­
vano lungo il corso inferiore, una 
riserva d'acqua fosse a disposi­
zione nelle stagioni asciutte. Se­
condo: mentre il primo obiettivo 
del progetto consisteva nel pre­
venire le alluvioni, ciò veniva 
integrato dall'e stendere le possi­
bilità di irrigazione e navigazione. 

Quando l'intero piano sarà 
completato oltre all'eliminazione 
della minaccia delle alluvioni 
nella vallata dell'Huai una volta 
per sempre, le possibilità di irri­
gazione verranno estese a circa 
20-30 milioni di mti di ferra col­
tivata e saranno aperti altri mil­
le chilometri di corsi d'acqua na­
vigabili, L e prima Jose del gi­
gantesco progetto già completata 
era soprattutto diretta a preve­
nire le alluvioni. 

Un pericolo scomparso 
Per otto mesi e mezzo milioni 

di contadini hanno costruito chiu­
se rinforzate di calcestruzzo, pas­
saggi delle chiuse, serbatoi e pon­
ticelli, hanno costruito o riparato 
grandi sistemi di dighe lungo 
mille ottocento chilometri del 
fiume e dei suoi affluenti e han­
no asportato sabbia lungo 770 
chilometri del letto del fiume. 
Hanno acavato fossati lungo l'in­
tero bacino del fiume per lo sco­
lo delle acque. Circa 200 milioni 
di metri cubi di terra sono «tati 
spostati e 56 costruzioni di vario 
tipo sono state realizzate. II la­
voro già compiuto assicurerà che 
nella vallata dell'Huai non ci sia 
no alluvioni durante le piogge 

di aiuto, b'.so-
;na che s ano chiare le respn:.la­
bilità. 

Come ài può giustificare l'assen­
za m questo foia furato franante, 
dei m 'Z7; di salvuta-jg.o r .v la -
ti;, p.u efficnci? Come Riustifi are 
il fatto che le oro sono t*rórcorse 
fino a ch<> i:*ia plumbea cap a di 
robbia e calata ad avvolgerò tut­
to, son/a che almeno un el o te-
10 abb.a tentato il salvataggi V 

Al segretario della Camera del 
Lavoro di Ferrara che sol'eeaava 
\H questui a è stato nspos'o che 
un elicottero era partito da Mi­
lano alle ore 14, ev.de r > mente 
chiamato con estremo r..a • o 

Abbiamo assistilo a un e 111 quio 
sul boido dell'argine sbrecc ato, 
tra un generale del Genio pontie­
ri e U provveditore emiliano alle 
opere pubbl.che. 1 mg. Neri. Ogni 
possibilità di salvataggio con bar-
clu veniva scartato, come p»iro la 
eventualità di allacciamento del 
troncone di argine isolato con il 
resto per mezzo di un ponte ae­
reo fatto da un cavo di acc aio. 

Uniche possibilità prospettate 
dai due autorevoli interlocutori 
erano gli elicotteri, ma l'alto uf­
ficiale, scuote la testa affermando 
che la cosa interessava ormai la 
aviazione civile e che era que­
stione di quattrini procacciare~con 
celerità ì necessari velivoli. 

Alle ore 16,30 la densità della 
nebbia era tale da impedire ogni 
tentativo. Ormai erano impediti i 
contatti visivi con i naufraghi sul­
l'argine isolato. 

, . . . - ,. , Domani, venerdì, sarà tentato il 
be richiesto anni di lavoro invc- ..alvatagijio con ì mezzi combinat: 
ce di mai per la sua realizza-'d un elicottero e di due barco-
ztone. L'aiuto degli esperti savie- ,,, a e i Genio* ponrien. 
tici con la loro conoscenza della Un saranno vivi, domani, : di-
avanzata tecnica sovietica hanno 
giocato una grande parte nel su­
peramento di queste difficoltà. 

Nuovi metodi tecnici 

na delle acque dovesse raggiun­
gere il livello dell'altr'anno la 
possibilità che le dighe si rom­
pano lungo i fiumi principali e 
i loro affluenti è stata considere­
volmente diminuita. Lungo il cor­
so superiore del fiume che scorre 
attraverso ut regione collinosa 
della vallata sono stati costruiti 
16 serbatoi. Uno, il serbatoio del­
lo Shihmatan, è stato già com­
pletato e due altri saranno com­
pletati prima della fine dell'anno. 

Grandi chiuse sono in via di co­
struzione anche in questa regio­
ne, per regolare il flusso del fiu­
me secondo le necessità della sta­
gione. Mentre mancano ancora 
16 serbatoi capaci di contenere 
3 miliardi e 100 milioni di metri 
cubi d'acqua per eliminare com­
pletamente la minaccia delle al­
luvioni, 4 laghi o bacini sono sta­
ti costruiti allo scopo di racco­
gliere l'acqua. In complesso pri­
ma che la stagione delle piene 
cominci quest'anno, queste opere 
progettate avranno una capacità 
di circa 2 bilioni di metri cubi 
così da trattenere in larga parte 
le acque delle alluvioni. Più a-
vanti sul corso medio del fiume 
il lavoro maggiore è stato com­
piuto in direzione della raccolta 
dette acque. 

I lavori lunoo il corso inferiore 
dal lago Hungtte fino al mare 
(attraverso il grande canale e 
lo Yangtse) quest'anno sono stati 
diretti a rinnovare il corso del 
fiume che sbocca nello Yanotse, 
a rinforzare le dighe lungo il 
grande canale e a riparare le 
chiuse e le cateratte necessarie. 
Milioni di metri cubi di terra so­
no stati usati per fortificare le 
dighe del grande canale. I lavori 
in onesto settore salveranno un 
milione di ettari di terra colti 
vota ad est delle dighe nella pro­
vincia di Kiangsu. 

Le difficoltà che si presentava­
no in un progetto di questa por­
tata erano naturalmente grandis­
sime. La mancanza di esperien­
za in materia di enormi lavori di 
tecnica moderna, significata co­
minciare dalle origini. Con i si 
stemi di lavoro fin qui adottati 
la prima fase del progetto avreb 

Prima in Cina non era pos­
sibile realizzare un progetto per 
la raccolta delle acque senza im­
portare considerevoli quantità di 
macchinario e di materiale dagli 
Stati Uniti e ('alla Gran Bretagna. 
Le grandi macchine ora usate 
nei lavori* sono in gran parte co­
struite in Cina. 1 grandi cancelli 
di acciaio per le enormi chiuse 
mobili non erano mai stati co­
struiti prima in Cina ma gli ope­
rai tecnici di Sciannai affronta 
rono il problema e in dieci gior 
ni i progetti furono pronti. Oltre 
10 mila operai gareggiarono per 
eseguire la commissione e in due 
mesi le 1300 tonnellate di cancelli 
e di macchinari e rano già in 
viaggio verso la loro destinazio­
ne. Tuttavia anche in questo mo 
do questo gigantesco progetto 
non avrebbe potuto essere rea­
lizzato se non si fossero applicati 
i nuovi metodi tecnici che i la­
voratori creano giorno per gior 
no, se non vi fosse stata l'emula­
zione continua ed entusiastica di 
tutti coloro che prendevano par-I 
te alla realizzazione del piano. 
Mentre i contadini, gli operai, i 
tecnici lavorano vi è alle loro 
spalle un quartier generale che 
provvede a portare a questi tre 
milioni di persone il cibo e tutto 
ciò che loro serve. Uffici postali, 
posti di medicazione, compagnie 
teatrali e troupes cinematografi­
che sono in azione lungo tutto il 
fronte della grande battaglia del 
fiume Huai. La gente impara a 
leggere e a scrivere. 

La prima fase della battaglia 
dell'Huai è vinta. Non è lontano 
il tempo in cui il vecchio tradi­
tore Huai diverrà docile strumen­
to al servizio del popolo e la sua 
utilità economica verrà sfruttata 
fino all'ultima stia possibilità. 

TEH-TSENG-KE 

Il Parlamento persiano 
rinvia le elezioni 

TEHERAN, 15. — n Parlamento 
persiano ha deciso oggi di pospor­
re al 18 dicembre le elezioni ge­
nerali 

Nonostante martedì il governo 
iraniano abbia riaperto lUniver-
sità di Teheran — informa la «Te­
lepress» — gli studenti si rifiuta­
no ancora eh partecipare alle le­
zioni per protestare contro l'espul­
sione di molti loro colleghi 

Dopo aver vigorosamente prote­
stato contro l'espulsione degli stu­
denti e centro le minacce del go­
verno, il giornale progressivo di 
Teheran «Rahenemaye Mellat» ri­
ferisce che 1 quartieri universitari 
adoperati per alloggiare gli stu­
denti, sono ora occupati dalla po­
lizia. 

te giorni si sposano 
nel carcere* h a Giovami 

BOLOGNA. 13. — Due dovaiti fio­
rentini detenuti nelle carceri di San 
Giovanni in Monte, si cono sposati 
nella chiesa del carcere. Luciano Ma-
netti, di anni 21. e Carla Tinacci di 
anni 17, arrestati nel maggio scorso 
a Castel San Pietro (Bologna) «etto 
l'Imputazione di tenuta rapina af-
gravata. lesioni aggravate ed espa­
trio clandestino, sono in attesa della 
conclusione dell'Istruttoria. 

Fidanzati al momento del toro a 
resto, ieri hanno voluto consacrare la 
loro unione; dopo un breve iinnesto 
consumato nella sacrestia. • la ritua­
le distribuzione dei confetti, gtt spe­
si aooo rientrati per oppuOe via aDa 
loro ceue. Motti congiunti dal dna 
dovant erano presenti al rito cele­
brato dal parroco dalla chleaa di San 
Giovanni In Monte. 

L'avvocato dtfenaore fungeva d-
les limona. 

sgraziati naufraghi? Resisterà il 
tratto di argine? Non crolleranno 
le case, sotto la sollecitazione 
continua di una tremenda forza 
dinamica? Non impazziranno gli 
uomini, le donne e ì bambini? 

E gli animali affamati che ora 
mugghiano lamentosamente, non, 
useranno la loro forza disperata 
per travolgere tutto, nell'estrema 
manifestazione dell'istinto di con­
servazione? 

Interrogazioni angosciose. Un'al­
tra notte drammatica è scesa sul-
alluvione del Po. Testimoni ocu­
lari ci hanno descritto le fasi del­
la duplice rottura dell'argine. 

L'acqua aveva cominciato a tra­
cimare impetuosa passando le so­
vrastrutture di sacchi e terra co­
struite dagli operai sulla strada. 
La tracimazione aveva assunto un 
ritmo impressionante. A un tratto 
si è sentito un boato, sulla cui 
natura ci sono pareri controversi, 
dicendo alcuni che furono i tubi 
del metanodotto a scoppiare a se­
guito di una frana dell'argine» . 
causata dalla tracimazione, soste­
nendo altri che fu una violenta 
crepatura della terra e deirasfal-
to a provocare il rombo. Più prò- • 
babile questa seconda tesi, polche 
il boato si è ripetuto alla rottura, 
in località Malcantone, dove il , 
metanodotto non passa. La rotta 
ha sorpreso gli abitanti che non 
erano stati avvertiti del pericolo • 
Imminente. La radio continuava a 
trasmettere canzonette anziché 
preoccuparsi di impartire ordini 
precisi di immediato sfollamento, 
né tali ordini furono, trasmessi, • 
con altoparlanti. La rotta ha sor­
preso i più nel sonno. 

Interi paesi sono stati sommersi 
all'improvviso, mentre rapidamen- ' 
te gli argini si sono ingolfati di 
alluvionati dell'immediato retro­
terra che già avevano messo in 
salvo le masserizie. Poco dopo ' 
nella profondità delle tenebre, 
sulle zone allagate, hanno inco­
minciato a echeggiare spari di fu­
cile per segnare la via ai soccor­
ritori. Ma i mezzi dì soccorso . 
erano irreparabilmente insuffi­
cienti. Lavoratori, Vigili del Fuo­
co, si sono prodigati con eroismo 

Il salvataggio della famiglia Za-
nflaro, composta di tredici perso-

•ne, operato dai Vigili del Fuoco 
di Ferrara, è durato complessiva­
mente otto ore e mezza. Fino al- ' 
le 13 gli operai di Francolino ave­
vano traghettato un centinaio di 
persone. Le loro azione continua 
infaticabile mentre gli alluvionati 
vengono condotti all'asilo ove un 
comitato composto dalle organiz­
zazioni democratiche, dalle surre, 
dal sindaco e dai carabinieri, ha 
approntato una mensa calda, as­
sistenza sanitaria e possibilità, 
^seppure limitate) di smistamenti 
in località segnalate dagli stessi 
alluvionati dopo che erano stati 
sottoposti a registrazione. 

Sulla vastità del disastro, è im­
possibile tirare le somme, ma ap-
rare incalcolabile. Isolata dal Fer­
rarese. Polesella, aopare sotta 
il fuoco dei binocoli, completa­
mente allagata. L'acqua lamb sce 
1 tetti su cui si vedono muoversi 
numerose persone bloccate. I pae­
si allagati non si contano ed è ora 
imoossibile calcolare n numero 
delle vittime e l'ammontare dei 
danni. 

La situazione dei naufraghi sul-
l'argine Isolazzo (17 persone fra 
cui donne e bambini) si fa Sem-, 
pre più tragica di minuto in mi­
nuto. 

L'elicottero col quale stamane 
all'alba verrà tentato il «alvntag-
gio è giunto a Rovigo. Da Rovigo 
non è più ripartito a cauta della 
nebbia. Il tenente Luciano Tarabl-
ni dei Viali del Fuoco di Ferra­
ra ex ufficiale pilota dell'Aero­
nautica ed ex partigiano tenterà 
le operazioni di salvata tgio insie­
me al pilota dell'elicottero. 

Alle ere B Io ratternne no*B 
•» ancora rientrato. 

GUIDO NOZZOU 
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